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SUC – LE MURATE

piazza Madonna della Neve

FIRENZE

14 gennaio 2011

ore 21,00

INGRESSO LIBERO
Parte prima con diffusione stereo classica:  

Valeria Merlini e Felicity Ford

TUNED CITY TALLINN - Short4 - (versione breve) Acusmatico

15 min

Simone Tecla 


JAZZTRON Live + Acusmatico 


20 min

Piero La rocca  e Federico Savonitto

SCIARAMANTICA - Acusmatico (radio) 


15 min

Francesco Michi e Mechi Cena 


SUONETTI Live 


10 min

Enrico Coniglio e Giovanni Lami 


LEMURES Acusmatico 


15 min

INTERVALLO


parte seconda con suono spazializzato 3D E.S.T: 


Mario D'Andreta: 


Rumori .... e sospiri  Acusmatico 


Rumori.... e silenzi  Acusmatico


20 min

Luigi Guarnieri


ES 25 MU 2PD MASS Live + Acusmatico


con Wind Ensamble (Stefano Bartolini, Marcello Bizzarri, Renato Cordovani e Edoardo Ricci)


EDA P.DY.S.1 Acusmatico 


15 Min

Massimo Liverani 


RILASSAMENTO 3D PSICOACUSTICO - LO SPAZIO 


10 Min 
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TUNED CITY TALLINN - Short4 . audio-ritratto dell'ultima giornata del festival
Valeria Merlini e Felicity Ford
La sequenza sonora diffusa riassume il montaggio audio preparato per l'ultima giornata del festival Tuned City.

Documenta alcuni contributi presentati nell'ultima giornata del festival come “Sound Map of Tallinn” di John Grzinich, la scultura "Cromatico" di Lukas Kühne, l'installazione sonora site-specific “Torpedoes Out” di Raul Keller, un' applicazione del “tactile acoustic interventionist approach” di Mad ed un furioso dialogo tra i gabbiani e Maja Ratke durante il suo concerto. Il materiale audio usato è stato prodotto durante il workshop “framework radio – documentation and production”all'interno del festival. Obiettivo del workshop era realizzare una sintesi sonora giornaliera, uno “short”, che documentasse quotidianamente il festival, anche in modo creativo. Sono state rielaborate le testimonianze di interventi alle conferenze, le registrazioni di installazioni, azioni sonore, degli spazi architettonici ed urbani esplorati e, in generale del suono degli gli eventi in sé. Il materiale audio raccolto, discusso, organizzato, editato e montato, veniva diffuso il giorno successivo durante l'apertura del ciclo di conferenze. Riassumeva così quanto era accaduto il giorno precedente in forma di un breve documentario sonoro.

Col materiale raccolto e elaborato durante “framework radio – documentation and production” è stata  realizzata una puntata radiofonica per la serie “frame:afield” di framework radio trasmessa il18 dicembre 2011 su Resonance FM. E' possibile ascoltare il programma in streaming sul sito di framework radio (http://www.frameworkradio.net/2011/12/356-2011-12-18/).
JAZZTRON

di Simone Tecla

DrumSolo+Suoni Preparati

Questo lavoro è l'unione di due percorsi molto vicini.

Il desiderio di uno spettacolo di batteria-solo è nato suonando, scoprendo le infinite possibilità del suono della batteria, dei materiali e degli ambienti in cui abitualmente capita di suonare.

La batteria in fondo è uno strumento povero, un insieme di legni e metalli. 

Eppure il suo suono quando è isolato, esaltato, curato può rivelare sfumature e ricchezze meravigliose. Il tessuto sonoro che si può creare è raffinato, ricco, vario, imprevedibile. Si possono creare atmosfere e suggestioni.

Invece l'esigenza di lavorare con le registrazioni d'ambiente e i paesaggi sonori è nata in una notte d'estate di qualche anno fa ascoltando i suoni che la notte può offrire: il vento, gli alberi, la strada.

Questi suoni possedevano i doni della chiarezza e del mistero e mi venne voglia di riprodurli e esplorarli perchè mi sembrava che contenessero tutta la musica.

Quella natura sembrava raccontare tutte le storie a cui l'uomo si era da sempre ispirato. 

Allora è iniziato il lavoro di ricerca sui concetti di spazio e immaginazione.

Lo spazio è il luogo in cui nascono e maturano le idee e le fantasie.

In questo concerto vengono suonate alcune parti solistiche di batteria che dialogano con numerosi suoni registrati nella quotidianità: in treno, in cucina, in aeroporto e in mille altri luoghi.

Si ascolta la batteria che è suonata dal vivo e i suoni registrati e riprodotti. Ci sono elementi che riportano al reale e altri che stimolano la fantasia.

Sia i suoni che le parti di batteria sono studiate per essere suonate insieme, l'unione non è casuale.

Questa esperienza riporta anche alle tematiche del rapporto tra uomo e natura.

L'uomo da sempre si è ispirato alla natura per creare la sua realtà.

E' difficile immaginare cosa accadrà nella società della tecnica ma certamente la natura e i suoi elementi rappresentano ancora la madre del mondo in cui viviamo.

Questo lavoro è un modo rispettoso di celebrare questa relazione.

Un modo per raccontare il rapporto tra noi e ciò che ci circonda.

SCIARAMANTICA PROGRAMMA RADIOFONICO

di Piero La Rocca, Federico Savonitto 

Sciaramantica è il format di un programma radiofonico realizzato attraverso il montaggio di vari elementi sonori già esistenti (brani musicali, spezzoni di film, interviste televisive, letture, rumori, registrazioni in presa diretta) e musiche originali di Piero La Rocca.  Ogni puntata avrà un tema secondo cui verranno selezionate le fonti sonore e successivamente montate mediante sovrapposizioni, accostamenti anche bizzarri. 

L’idea alla base del progetto è quella di creare un magma sonoro, che provi ad entrare in contatto con l’immaginario collettivo, attraverso l’accostamento di diversi fenomeni sonori montati in un flusso continuo. La sincronia dei vari elementi in gioco permette una lettura su più livelli del programma, i vari brani infatti vengono decontestualizzati dal loro contesto di riferimento ed assumono altri significati attraverso interpolazioni di altri elementi sonori, accostamenti e sovrapposizioni con altri brani. 

DECOSTRUZIONE DELLA CITTA’ : La seconda rivoluzione industriale accelera il processo di intervento sul paesaggio, rendendo sempre più artificiale il rapporto tra l’uomo e la natura. Nella creazione di questa “seconda natura” assume un’importanza fondamentale il nuovo scenario urbano. La città quindi, luogo che incarna diverse accezioni della modernità, diventa topos letterario, cinematografico e artistico. 

SUONETTI – Brevi Racconti del sonoro

di Mechi Cena e Francesco Michi

Suonetti è una trasmissione radiofonica trasmessa dalla rete 2 della Radio Svizzera in lingua italiana. Sono brevissime trasmissioni di circa un minuto, che vanno in onda esattamente alle 23,58, brevi racconti per narrare esperienze, ricordi e formulare riflessioni sul nostro rapporto col mondo dei suoni (http://www.essererumoroso.org).
LEMURES 

di Giovanni Lami & Enrico Coniglio

performance/sonorizzazione multi-speaker site specific, basata sulla manipolazione in tempo reale di soli field recordings e accompagnata da proiezioni live-visuals.

La nostra performance consiste nel creare una sorta di paesaggio sonoro artefatto, un nuovo spazioche abbiamo chiamato ambiente “Z". Il paesaggio sonoro reale in cui viviamo influenza la vita di tutti noi. Quali musicisti attenti alle trasformazioni del paesaggio una delle possibilità che abbiamo di operare su di esso è quella di campionarlo. Così da poterlo metaforicamente modificare, destrutturare - o lasciare intatto - per ricostruirlo in qualcosa d’altro rispetto alla sua originarietà spazio/temporale.

La ricerca sonora multi-speaker studiata ad-hoc per il luogo della performance consente al pubblico di trovarsi totalmente immerso in un paesaggio sonoro nuovo, alterato, mutato anche dalla struttura spaziale/materiale in cui avviene la performance. È noto che soggetto e oggetto infatti tendono a modificarsi reciprocamente non potendo l'osservatore essere un elemento avulso dal contesto e l'oggetto qualcosa di immutabile; se ciò che si osserva è frutto di una imprescindibile soggettività, ciò che si descrive lo sarà altrettanto.

Si verrà quindi a creare un loop teorico tra ciò che è realtà e ciò che è artefatto, rendendo la realtà un artefatto e viceversa, realizzando qualcosa in perpetuo mutamento che sarà sì legato alla realtà, ma al contempo artefatto ed esso stesso una sorta di "realtà istantanea", l’ambiente “Z” appunto.

Per la performance saranno utilizzati solo field recordings (registrazioni ambientali) provenienti dai più svariati posti: dalla laguna veneta alle spiagge spagnole, delle alpi italiane alle scogliere scozzesi, mantenendo come dogma proprio l'uso esclusivo di tali registrazioni, senza impiegare nessun suono totalmente "digitally-based".

RUMORI E MISTERI 

RUMORI E SOSPIRI

Di Mario D’Andreta  

I due pezzi sono stati composti nel 2011 a partire da alcune registrazioni ambientali effettuate in diverse città italiane ed europee (roma, capua, napoli, bologna, gubbio, praga), tra il 2004 ed il 2007.

Questi materiali sonori sono stati inizialmente montati nella forma di singole soundscapes compositions tematiche (per singola città e sul tema dei treni) e successivamente sono stati rielaborati attraverso due software di editing audio (ableton live, adobe audition), in modo da stravolgerne completamente il senso sonoro e la percezione.

Questo allo scopo di proporre un ascolto “straniero”, che offra all’ascoltatore la possibilità di porsi in contatto con questi tipi di suoni, solitamente percepiti come un mero sottofondo, se non “rumori”, senza la dovuta attenzione e consapevolezza. 

In una terza fase finale di montaggio i suoni delle registrazioni ambientali e quelli ottenuti dalla fase di trasformazione sono stati rimontati insieme secondo una struttura narrativa reiterativa ed onirica, per proporre un’esperienza sonora intima ed evocativa.

ES 25 MU 2PD MASS

EDA P.DY.S.

di Luigi Guarnieri

Nel corso degli ultimi anni ho lavorato molto con il computer  affrontando le relazioni intercorrenti  tra i rapporti ritmici e la percezione dei suoni a questi collegati all’ interno di un dato spazio temporale e ho maturato di conseguenza alcune particolari concezioni.   Tali percorsi estetici   concretizzano in modo puntuale l’ energia evocata da determinati gesti musicali tradizionalmente non  codificati ma estremamente importanti per la loro peculiarità. Mi riferisco con questo a quei procedimenti indotti più o meno coscientemente da una certa pratica improvvisativa strumentale, che si riflettono e poi si amplificano in vario modo e a molti livelli in quella compositiva. L’ importanza che si dà ai movimenti fisici attuati da un esecutore nel corso della sua interpretazione non è solo visiva ma si collega poi direttamente al fatto sonoro oltre che a tutta una serie di elementi esperienziali correlati, come quello psicologico. Le sottili e intrecciate complessità percettive che si riscontrano tra tempo reale e tempo psicologico nella fruizione di un ‘ opera musicale, possono così essere messe a fuoco in vario modo cambiando solo alcuni parametri all’ interno di un’applicazione informatica dedicata alla notazione musicale come Finale, reindirizzando così a sé stessi come unici fruitori del momento le varie prospettive di volta in volta simulate in assenza totale degli esecutori. Partendo da questi dati e sviluppando una tecnica di de-moltiplicazione audio applicata ad “oggetti musicali” preesistenti, partiture e registrazioni live datate tra il 2010 e il 2011, sono stati creati così diversi nuovi lavori ascrivibili a questa nuova scelta estetica e di cui fanno parte anche i due presentati qui questa sera. 

Un ulteriore ambito di ricerca è dato, inoltre, dal sistema di spazializzazione tridimensionale attraverso il quale ognuna delle otto tracce cambia continuamente il proprio punto di provenienza rispetto alla collocazione spaziale degli ascoltatori.

RILASSAMENTO  3D PSICOACUSTICO - LO SPAZIO

di Massimo Liverani   

Il lavoro è concepito per favorire il rilassamento ed il riposo ed è quindi consigliato per l'ascolto possibilmente in cuffia in posizione seduta o sdraiati, è inoltre molto adatto per sedute di musicoterapia o sonoterapia.

Il 'principio attivo' e terapeutico è basato sull'uso dei battimenti binaurali. Tali battimenti sono centrati ad una frequenza Theta (4-8 hz). Tali suoni, seppur non udibili, in ambiente binaurale sono percepiti come vibrazioni ed hanno un potere terapeutico rilassante stimolando la corteccia cerebrale. Non essendo particolarmente gradevole il loro suono puro sono mascherati da suoni naturali provenienti sia da ambienti boschivi che marini che, da un punto di vista psicoacustico, risultano anch'essi rilassanti. Tale composizione è inoltre sovrapposta anche da basi musicali composte da 6 musicisti diversi e divise in 6 momenti di circa 10 minuti ciascuno:
1 Lo spazio - Feat: Sjaak Overgaauw (Belgio)

2 L'acqua - Feat: Enrico Coniglio (Italia)

3 Il cielo - Feat: Michael Peters (Germania)

4 La riva - Feat: Per Boysen (Svezia)

5 La città - Feat: Fabio Anile (Italia)6 L'isola - Feat: Massimo Liverani (Italia)

Sono inoltre presenti dei suoni percussivi di gong campionati da Massimo Liverani ed eseguiti dalla musicoterapeuta Helena Dretar.

